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disciplinari per 3 giudici 
ROMA — Un magistrato 
che, In momenti di particola
re confidenza con un'amica, 
si lasciava scappare notizie 
sulle Inchieste, che poi glun-
gevano alle orecchie di gente 
della mala; un altro giudice 
che raccoglieva «favori» da 
mediatori, industriali e com
mercianti del suo paese; un 
terzo giudice abituato a far 
da padrone con collegh! ed 
avvocati; e Infine un quarto 
che univa 1 propri interessi a 
quelli di boss mafiosi e ca
morristi come Bontade e 
Ammaturo. Per fortuna que
ste storie giungono da regio
ni diverse del Paese, e per 
fortuna c'è chi provvede a 
far pulizia. La sezione disci
plinare del Consiglio supe
riore della magistratura Ieri 
ha fatto schioccare la frusta; 
trasferimento d'ufficio e 
«censurai per Flavio Tonl-
nelll, vicecapo (in carica) del
la Procura di Torino; espul
sione per Beniamino Taldo
ne, pretore di Sant'Elpldio a 
Mare (Ascoli Piceno); trasfe
rimento e «censura» per Al
fonso Palumbo, giudice del 
tribunale di Ascoli. Prose-

ROMA — Poniamo il caso che 
il CSM trasferisca un giudice. 
magari sospettato di collusioni 
con la mafia; ebbene, nessuna 
norma prevede che il suo posto 
venga rimpiazzato da un altro 
magistrato. Oppure prendiamo 
il caso in cui lo stesso Consiglio 
superiore delia magistratura 
decida l'allargamento degli or
ganici in una sede «caldai: i giu
dici arrivano ma possono benis
simo mancare cancellieri, se- • 
gretari, mezzi di lavoro. Gli e-
sempi sono tanti e di questi è 
lastricata la carente e tanto cri
ticata organizzazione giudizia
ria nel nostro paese. Come 
provvedere? E secondo quali 
criteri va migliorata l'organiz
zazione del lavoro dei giudici? 

Sembrano temi tecnici ma 
non lo sono. Perché accanto a 
questi ce ne sono altri organica
mente legati: come migliorare 
la professionalità dei giudici 
(soprattutto contro l'assalto 
della grande criminalità orga
nizzata), come garantire la tra
sparenza e la piena autonomia 
dell'azione giudiziaria? Quali 
responsabilità professionali e 
civili deve avere il magistrato? 
E infine: come riformare il 
CSM che dell'indipendenza e 
del prestigio della magistratura 
è il massimo garante? Su questi 
temi, solo alcuni dei tanti che 
hanno riempito negli ultimi 
mesi il dibattito sul futuro della 
magistratura, proprio il Consi
glio superiore sta lavorando da 
molto tempo. Ma in silenzio. Si 
potrebbe chiamare il CSM 
«sommerso», nel senso buono 
della parola. E il Consiglio su
periore che non trova spazio 
nelle prime pagine dei giornali 
perché non interviene nelle se
di giudiziarie più discusse, che 
non opera trasferimenti clamo
rosi (quanto doverosi) di giudi-

«Rivelava segreti», trasferito 
vicecapo della procura torinese 

Il dottor Flavio Toninclli è stato colpito pure da «censura»: aveva «parlato troppo» con un'amica che era in 
contatto anche con persone della malavita - E' stato espulso il pretore Taldone di Sant'Elpidio (Ascoli) 

gulrà Invece li 13 gennaio l'e
same del procedimento di
sciplinare a carico del giudi
ce del tribunale di Napoli Al
fredo Le Boffe, già condan
nato In sede penale per truf
fa e corruzione. 

Il provvedimento che ha 
fatto più scalpore, perché ri
guarda un magistrato mai 
raggiunto da sanzioni, è il 
trasferimento d'ufficio del 
vicecapo della procura tori
nese. La sua storia era da 
tempo sulla bocca di tutti. 
Nel "78 11 giudice Tonlnellt 
frequentava un'implegata 
degli uffici giudiziari che a 
sua volta aveva qualche co

noscenza tra gente della ma
la. Durante uno del suol In
contri privati, il vicecapo del
la procura si sentì chiedere 
distrattamente se era vero 
che erano stati firmati ordini 
di cattura contro tre perso
naggi — Signa, Comba e No
vara — che poi sono stati ef
fettivamente arrestati per
ché coinvolti nel sequestri di 
Luca Cava ("75) e di Stefania 
Rlvotra C77), avvenuti en
trambi a Torino. Il magistra
to, secondo l'accusa accredi
tata dal CSM, avrebbe forni
to le spiegazioni richieste, 
che poi giunsero alle orec
chie degli interessati. L'epl- Alfredo Le BoHe 

sodio, in se stesso, non pro
vocò gravi conseguenze alle 
indagini in corso e per que
sto la sezione disciplinare ha 
escluso l'adozione di sanzio
ni pesanti. Flavio Tonìnellì, 
tuttavia, è stato colpito da 
•censura» e da trasferimento 
d'ufficio poiché 11 suo com
portamento è stato comun
que considerato Inammissi
bilmente disinvolto. Lo stes
so magistrato è stato Invece 
assolto da altri due addebiti 
esaminati dal CSM: uno ri
guardava una «fuga di noti
zie» sulle confessioni di Peci 
(subito dopo l'arresto del 
«pentito» a Torino) l'altro la 

mancata applicazione del 
soggiorno obbligato ad un 
brigatista, poi fuggito. 

Decisamente più pesanti 
gli addebiti mossi agli altri 
tre giudici. II pretore di San
t'Elpidio a Mare, Beniamino 
Taldone, è stato espulso dal
l'ordine giudiziario (11 termi
ne tecnico è «destituzione dal 
servizio») per alcuni compor
tamenti ritenuti «lesivi del 
prestigio dell'ordine giudi
ziario» e In particolare per fa
vori chiesti a mediatori, In
dustriali e commercianti lo
cali. Per alcuni di questi fatti 
Taldone, da tempo sospeso 
dalle sue funzioni, era già 

«Così al CSM prepariamo il futuro 
delle istituzioni giudiziarie» 

A colloquio con Cecilia Assaliti, membro laico, nominata presidente della «Commissione riforme» - Dalla 
professionalità dei magistrati alla responsabilità del giudice - Non ci sarà più impunità per chi sbaglia 

ci corrotti ma che. appunto, la
vora o propone sui problemi 
concreti del futuro della istitu
zione giudiziaria. E può essere 
significativo che. per la prima 
volta dalla sua istituzione, nel 
'58, il CSM abbia nominato 
presidente della sua apposita 
•commissione riforme» un 
membro laico designato dal 
PCI: è la professoressa Cecilia 
Assenti che tenta con noi una 
panoramica delle nuove propo
ste del CSM su questi temi. 

PROFESSIONALITÀ DEI 
MAGISTRATI — Sono tutti 
d'accordo: nella migliore pre
parazione e specializzazione dei 
giudici va vista una delle armi 
più efficaci non solo per poter 
rispondere all'enorme doman
da di giustizia che sale dal pae
se ma anche per contrastare 1' 
assalto della grande criminalità 
organizzata. Il comitato anti
mafia del CSM (istituito pro
prio nell'ambito della commis
sione riforma) ha espressamen
te dedicato a questo punto una 
parte rilevante del suo piano di 
interventi e di proposte. Dice 
Cecilia Assaliti: «La commissio
ne ha programmato, cosa mai 
fatta prima, incontri di aggior
namento e informazione per i 
giudici, praticamente fino alla 
scadenza del mandato di que
sto consiglio». «Abbiamo favori

to riunioni "mirate" di magi
strati che si occupano di terro
rismo, lotta alla mafia, ecc. Ma 
incontri e riunioni hanno ri
guardato e riguarderanno, ad e-
sempio. anche il tema della de
penalizzazione dei reati minori 
e della violenza sessuale». È 
nuovo il metodo degli incontri: 
a differenza del passato si ten
de a coinvolgere direttamente i 
magistrati che partecipano alle 
riunioni sulla base di questio
nari con conclusioni operative 
dei convegni riportate in docu
menti che contengono indica
zioni utili per tutti. Ma le riu
nioni, e questa è l'altra novità, 
non riguardano soltanto il cam
po penale: si è dato spazio final
mente al diritto del lavoro e al 
processo civile le cui lentezze 
sono tristemente note e dan
neggiano milioni di cittadini. 
Possono sembrare cose secon
darie e tuttavia la certezza del 
diritto passa anche per tutto 
questo. 

Il coinvolgimento dei magi
strati sembra essere il criterio 
ispiratore seguito dal CSM an
che per quanto riguarda altri 
temi. «La commissione — spie
ga Cecilia Assenti — ha costan
temente teso ad assicurare una 
sorta di decentramento nell' 
amministrazione della giusti
zia. favorendo una presenza 
delle sue istituzioni nel territo
rio. Ad esempio sono state ri

prese e riordinate le assemblee 
distrettuali, sono stati istituiti 
momenti di confronto tra i giu
dici, gli enti locali, le forze so
ciali, le associazioni rappresen
tative che dovrebbero essere 
meno rituali ma assai più utili 
delle vecchie cerimonie d'inau-

furazione dell'anno giudiziario. 
i è deciso anche un affidamen

to di funzioni concrete ai consi
gli giudiziari, strumento di au
togoverno democratico nell'or
dine giudiziario». 

Una tendenza allo svecchia
mento dunque. E qui occorre
rebbe un ragionamento: l'opera 
di razionalizzazione che sembra 
avere intrapreso l'organo di au
togoverno dei giudici non è fa
cile, né indolore; scegliere una 
soluzione piuttosto che un'altra 
o avanzare una proposta inno
vativa nell'amministrazione 
della giustizia spesso vuol dire 
rompere equilibri cristallizzati 
da anni e provocare un con
fronto serrato, ma evidente
mente positivo, tra ispirazioni 
politiche e giudiriche diverse. 

Un esempio: «Proprio per 
concretizzare una linea di par
tecipazione popolare all'ammi
nistrazione della giustizia — ri
corda la Assanti — la commis
sione ha sollecitato un inter
vento legislativo urgente per 
attuare una norma costituzio
nale (l'art. 106) che prevede V 
inserimento nella Corte di Cas

sazione di "esterni", natural
mente specialisti del diritto. È 
facile intuire che la proposta 
non passerà facilmente e non 
avrà accoglienza calorosa in 
certi settori della suprema Cor
te. È evidente che si toccano de
licati equilibri, se si considera 
la posizione di preminenza 
quasi "castale" e non certo in
novativa che la Cassazione ha 
ricoperto». 

Un altro esempio di questa 
tendenza allo svecchiamento: 
l'organizzazione del lavoro dei 
giudici. «Finora — osserva Ce
cilia Assanti — l'attenzione del 
CSM era concentrata suH'"uo-
mo giudice" con una sottovalu
tazione del ruolo del personale, 
dell'importanza dei mezzi tec
nici per l'indagine, in una paro
la dell'organizzazione dell'uffi
cio del giudice. Su questo pun
to c'erano delle lacune intolle
rabili, quelle di cui ho detto all' 
inizio: magari ci sono i giudici 
ma i loro uffici mancano di tut
to. La tendenza è stata ribalta
ta e vogliamo istituire anche 
momenti di confronto tra il giu
dice e il personale». 

RIFORMA DEL CSM — È 
un punto delicatissimo. Da va
rie parti è stata chiesta una ri
forma funzionale ed elettorale 
del Consìglio, proprio in consi
derazione dell'importanza de
cisiva che l'organo dei giudici 

ha ormai assunto. I pareri, tut
tavia, all'interno della magi
stratura sono ancora piuttosto 
differenziati e la commissione 
ha iniziato soltanto a sondare il 
terreno. Tuttavia ha già lancia
to segnali piuttosto chiari in di
rezione della funzionalità e tra
sparenza del CSM. «La prima 
indicazione — afferma la As
santi — è che si riporti a tra
sparenza l'equilibrio dei poteri 
interni del CSM». Che vuol di
re? Basta ricordare che la legge 
istitutiva del CSM, contravve
nendo all'ispirazione del detta
to costituzionale, stabilì una 
composizione del comitato di 
presidenza del Consiglio non 
rappresentativa delle varie i-
stanze e posizioni dell'organo 
dei giudici, dato che esso non è 
eletto e risulta formato solo dai 
vicepresidente nonché dal PG e 
dal primonresidente della Cas
sazione. «E invece fondamenta
le — afferma la Assanti — che 
si ridefiniscano i rapporti tra 
plenum e comitato di presiden
za». 

LA RESPONSABILITÀ 
DEL GIUDICE — «Abbiamo 
studiato analiticamente tutti i 
disegni di legge, compreso quel
lo governativo — afferma Ceci
lia Assanti —. C'è stata una di
scussione serrata, siamo arriva
ti ad ampie convergenze sulle 
questioni nodali ed avanziamo 
anche proposte di soluzioni 

stato condannato In sede pe
nale. 

Il giudice del tribunale di 
Ascoli Piceno, Alfonso Pa
lumbo, è stato trasferito d* 
ufficio ad altra sede e colpito 
da «censura» per comporta
menti ritenuti dal CSM «non 
ortodossi» nel confronti di 
colleghl ed avvocati locali. 
La sezione disciplinare del 
Consiglio dovrà Invece pro
seguire l'esame della posizio
ne di Alfredo Le Boffe, del 
tribunale di Napoli, già so
speso dalle funzioni e dallo 
stipendio per alcuni fatti che 
risalgono agli anni 1-i~"15 e 
per 1 quali sono pendenti nel 
suol confronti due distinti 
procedimenti. Le accuse par
lano di rapporti con boss ma
fiosi e camorristi, in pratica 
di vendita delle libertà prov
visorie. 

È molto probabile che sul 
provvedimenti già adottati 
dal CSM dovranno esprimer
si In secondo grado le sezioni 
riunite della Cassazione, su 
ricorso degli Interessati: ana
loghe decisioni, In passato, 
sono state poi annullate. 

nuove, dato che nessuno di quei 
progetti ci soddisfaceva. In so
stanza: serve, secondo noi, un 
codice disciplinare per i magi
strati più avanzato di quello 
proposto dai vari progetti. Nes
suno di questi, infatti, stabili
va, pur nella tipizzazione degli 
illeciti possibili commessi da 
un giudice, l'ordine di gravità 
delle infrazioni». Il rischio — 
sembra di capire — è che ver
rebbe così lasciato ancora alla 
sezione disciplinare del CSM 
un margine di discrezionalità 
che può sempre dare adito a 
contestazioni, ambiguità, in
giustizie a danno della verità, 
della parte lesa e dello stesso 
magistrato. 

•Ma l'aspetto politicamente 
più significativo della nostra 
proposta (e che mette in di
scussione La normativa attuale) 
è l'esclusione — aggiunge — di 
qualunque possibilità di impu
nità disciplinare del magistrato 
che è implicita nel tipo di pote
re ("facoltativo") attribuito al 
ministro». Per legge, come ai sa, 
i titolari dell'azione disciplina
re sono il ministro e il PG della 
Cassazione; è una normativa, 
anche questa, che sembra elu
dere l'ispirazione costituziona
le. Il CSM propone invece che 
«le infrazioni del giudice siano 
sempre prese in esame*. «In po
che parole la facoltà del mini
stro di promuovere l'azione di
sciplinare deve servire a com
pletare gli interventi fondando 
una responsabilità politica sen
za la possibilità, quando lo vo
lessero, di accordare impunità 
al giudice». Ma anche questa è 
una proposta che, è facile pre
vederlo, non sarà digerita facil
mente. 

Bruno Miserendino 

Cento postini assunti «per 
sbaglio» e licenziati a Torino 

TORINO — Hanno ricevuto un telegramma di assunzione In 
qualità di operatori di esercizio di ruolo dalla direzione pro
vinciale di Torino delle Poste, ma dopo appena una settimana 
di lavoro sono stati licenziati perché «la loro assunzione era 
avvenuta per uno sbaglio». Un errore del ministero delle 
PPTT che aveva ordinato 100 assunzioni in più: 132 anziché 
32. Cosi per 100 giovani, molti dei quali avevano disdetto il 
precedente rapporto di lavoro confidando nella sicurezza del
l'impiego statale, è ritornato di colpo lo spettro della disoccu
pazione. I cento licenziati, hanno lanciato un appello al presi
dente del Consiglio, al ministero delle PPTT e a tutti 1 parla
mentari. In una nota 1 licenziati fanno presente, inoltre, che 
l'organico delle poste nella provincia di Torino è numerica
mente Insufficiente. 

Semplificata la legge per 
la donazione degli organi 

ROMA — Non sarà più necessario esprimere II preventivo 
consenso per donare dopo la morte I propri organi, ma baste
rà non aver manifestato In vita una volontà contrarla. Lo 
prevede 11 disegno di legge sul trapianti d'organo approvato 
dall'ultimo Consiglio del ministri. Il provvedimento, dà una 
risposta positiva alle attese dei 40 mila dlallzzatl renali spesso 
costretti a ricorrere all'estero per 11 trapianto. La nuova nor
mativa, Infatti, può considerarsi come la più avanzata a livel
lo europeo. 

Il PCI: no alle «leggine» 
sulla docenza universitaria 

ROMA — «Ferma opposizione* del PCI afie «leggine* gover
native In materia universitaria presentate In questi giorni è 
stata espressa dalla sezione università del partito e dal gruppi 
comunisti delle commissioni Istruzione della Camera e del 
Senato. In un comunicato congiunto, si denuncia la gravità 
del tentativi di restaurare l'incarico di insegnamento e di 
Introdurre dequalificanti meccanismi di concorso riservato, e 
l'Inopportunità di modificare le norme sui giudizi di idoneità 
ad associato quando essi sono ormai in corso. I gruppi parla
mentari del PCI negheranno quindi il loro assenso ad ogni 
pretesa di licenziare sbrigativamente queste norme in sede 
legislativa, mentre sono disponibili ad agevolare una rapida 
ma seria soluzione del grave problema delle supplenze per i 
docenti e per il personale non docente. 

Festeggiato Carlo Francavilla 
Presente anche Camilla Ravera 

ROMA — Carlo Francavilla, l'uomo e il poeta: così l'Associa
zione per la valorizzazione della cultura pugltese. in collabo
razione con il sindacato nazionale scrittori, ha voluto, l'altra 
sera, a Roma, valorizzare l'impegno culturale, politico e lette
rario di un autore che alla sua Opera prima ottenne il «Pre
mio Viareggio* con la raccolta di poesie «Le terre della sete». 
Era il T7 e Carlo Francavilla — quando gli fu comunicata la 
notizia del premio — rispose «non ci credo, non può essere». 
Da allora ha continuato il suo lavoro, pubblicando un poe
metto («Il suicidio di Osman») e preparando un'altra raccolta 
di poesie, che sta per uscire: «L'asfalto lacerato». Nel corso 
della serata, p'ena di riconoscimenti per il valore delle opere 
di Francavilla, sono state anche lette alcune poesie e si è 
appreso che l'autore ha In preparazione anche un'opera di 
narrativa, ambientata In Puglia, in connessione con le vicen
de tormentate della Repubblica partenopea del 1799. Nel 
pubblico numerose le presenze di rilievo, tra cui quella di 
Aldo De Jaco, presidente del sindacato scrittori, e quella — 
graditissima e davvero straordinaria — di Camilla Ravera. 

Il Partito 
I deputati e i senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta della Came
ra • del Senato del 8 dicembre alle ore 17. 

• • • 
Mercoledì 7 dicembre alle ore 8.30 riunione al gruppo comuni
sta del Senato dei responsabili dei gruppi di commissione. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA ella seduta antimeridiana di martedì 6 dicem
bre. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per 
martedì 6 dicembre alle ore 16. 

Dalla nostra redazione 
MODENA — La magistratura mode
nese non place per nulla alla DC. Da 
anni il partito scudocroclato landa 
accuse e pesanti frecciate polemiche 
contro I giudici del locale tribunale, 
accusati di chiudere un occhio da
vanti a vicende nelle quali siano im
plicati amministratori comunisti. 
Ma nelle ultime settimane la sua 
campagna si è fatta rovente, di 
piombo. All'indomani delle elezioni 
per 11 rinnovo del vertici della Asso
ciazione nazionale magistrati, si è 
scagliata contro di loro perché ave
vano votato troppo a sinistra. Defini
scono atipica la situazione, non gra
discono l'alta percentuale di suffragi 
a Magistratura Democratica, Insi
nuano Il dubbio che I magistrati 
chiudano spesso e volentieri un oc
chio su vicende nelle quali siano Im
plicati amministratori comunisti. 

Quattro giorni or sono, la polemi
ca si è fatta precisa contro un magi
strato. Albino Ambrosio. Sette ono

revoli democristiani dell'Emilia Ro
magna, con alla testa Beniamino 
Andreatta, rivolgono una interroga
zione al ministro di Grazia e Giusti
zia. Ambrosio sarebbe colpevole di 
trascinare da cinque anni un proces
so penale contro il proprietario di 
una tipografia, Salvatore Toschi, 
perché nella vicenda risulterebbero 
implicati •amministratori comunali 
del modenese iscritti al PCI». 

«Non esiste nessun elemento — ri
sponde Alfonsina Rinaldi, segretario 
provinciale comunista — perché si 
possa affermare che in un processo 
penale contro un ex titolare di una 
tipografia modenese siano implicati 
amministratori comunali iscritti al 
PCI. Chiedere l'accertamento sull'o
pera di un magistrato, muovendo da 
un fatto inesistente, è una iniziativa 
pretestuosa e maldestra». 

Per rincarare la dose lamentano 
ritardi in una altra indagine, quella 
del «campazzo». dal nome di una fra
zione di un piccolo comune alle porte 
di Modena, Nonantola, La magistra-

Pretestuosa polemica a Modena 

Attacco de 
ai giudici: votano 
per Magistratura 

Democratica 
Accuse di parzialità verso amministratori co
munisti • I veri motivi delle lentezze processuali 

tura sta indagando se gii ammini
stratori di quel comune abbiano fa
vorito, con una variante al plano re
golatore. una società proprietaria dei 
beni immobili del PCI (Casa del po
polo, locali delle sezioni, qualche ter
reno). «Ma i comunisti modenesi — 
dice ancora la Rinaldi — hanno sem
pre richiesto e auspicato che fosse 
fatta piena luce il più rapidamente 
possibile sulle indagini di Nonanto-

La polemica contro Albino Am
brosio è comunque di vecchia data. 
La sua sentenza di assoluzione con 
formula piena per i due ex sindaci 
comunisti di Modena, Rubes Triva e 
Germano Bulgarelli (anche loro per 
un inesistente scandalo edilizio), fu 
duramente attaccata dalla DC che, 
proprio sullo scandalismo, aveva 
giocato le sue carte politiche. Gli or
gani supremi della Magistratura ri
tennero sempre corretto il suo opera
to e legittime le sue decisioni. 

L'ostinazione democristiana con
tro il magistrato, però, nasce proba

bilmente da altri fatti. Il partito scu
docroclato non ha infatti digerito 1* 
ordine di cattura stilato dallo stesso 
Ambrosio al danni di Wllfredo Vita-
Ione, fratello del più noto Claudio. 

Ma quale la vera situazione del tri
bunale di Modena? Nelle stesse ore, 
infatti, In cui gli onorevoli de scrive
vano la loro interrogazione. Iniziava 
a Modena uno sciopero di 15 giorni 
degli avvocati. L'astensione dallavo
ro giudiziario è stata decisa (come ha 
scritto l'ordine forense in un suo do
cumento) «per far giungere la prote
sta degli avvocati modenesi alle 
competenti autorità su una situazio
ne che, impedendo il funzionamento 
della giustizia, è estremamente dan
nosa per gli interessi degli utenti, 
della giustizia stessa e della colletti
vità». E così l'allungamento dei tem
pi delle cause è dovuto ad una pesan
te carenza di organici (peraltro in
completi), alla mancanza di cancel
lièri, segretari, dattilografi. 

Roberto Franchini 

Ricordato a Padova, alla presenza di Nilde Jotti, lo storico discorso del 9 novembre 1943 

Quando Concetto Marchesi parlò nell'università assediata 
• Dal nostro inviato 

PADOVA — Concetto Marche
si è tornato per un giorno nella 
•otti dilettar come egli, uomo 
della solare Sicilia, chiamava 
questa Padova pacata e schiva. 
E tornato, quarantanni dopo, 
con il discorso solenne e dram-
malico del 9 novembre 1943. 
con la sua oratoria clàssica e 
ammaliante, con quello sdegno 
che incendiava e la passione 
profonda che lasciava solo iti' 
fu/re. Si è riaperto per hi il 
portone di bronzo della secola
re università. L'aula magna ha 
rivissuto la «consueta pompa 
accademica; per ascoltare le 
parole di Nilde Jotti, presiden
te della Camera dei dep itati, 
l'omaggio del Magnifico Retto
re Luciano Merigliar.o, il ricor
do commosso ai Enrico Opo-
cher. 

Al ragazzo che è oggi il vostro 
cronista, il nome di Concetto 
Marchesi giunse per la prima. 
volta assieme a quello di «co
munista». Quando il crollo del 
fascismo, nell'estate del '43^ eb
be all'universiti il segno più vi
stoso nella nomina a Rettore di 
un uomo che non aveva mai na

scosto la sua fede comunista: 
Concetto Marchesi appunto; 
questo latinista insigne, questo 
siciliano minuto e xibrante, 
questo maestro che nelle sue le
noni memorabili sui classici 
della Roma antica riscopriva, 
per gli studenti di tutte le'facoh 
ti che accorrevano a sentirlo, il 
messaggio inestinguibile della 

A quei giorni febbrili succe
dette ben presto l'ombra cupa 
dell'occupazione nazista e del 
fascismo nella sua reincarna
zione vendicativa e criminale. I 
cani armati tedeschi sferra
gliavano sulle strette vie acciot
tolate di Padova e sembravano 
seppellire orni speranza, spe
gnere ogni lampo di coraggio. 
Non quelli del Rettore, rimasto 
al suo posto ad onta di tutto: 
perfino delle preoccupazioni e 
delle direttive del suo partito. 
Quando il comandante tedesco 
chiese di vederlo, fece rispon
dere: il Magnifico Rettore rice
ve tutte le mattine nel suo stu
dio. E allorché minacciò di 
mandarlo a prelevare da un re
puto di SS, Marchesi volle evi
tare lo sfregio all'ateneo: indos
sati tocco, toga e manto d'er

mellino, accompagnato dai al
letti in costume, compi a piedi 
il percorso fra il palazzo del Bo 
e la prefettura, per rendere cosi 
la sua beffarda visita di omag
gio all'occupante. Di questo e-
pisodio, quasi sconosciuto, ci 
parlò nel 1937, nel giorno in cui 
Marchesi morì, un suo amico 
fraterno, Manara Valgimigli. 

Si intessevano già, segreta
mente, e proprio nello studio 
del Rettore, le trame della resi
stenza. Marchesi attendeva un 
momento, quello tanto impor
tante e solenne dell'inaugura
zione dell'anno accademico: il 
722" nella lunga storia dell'Uni-
versiti di Padova. 

Lo scenario e lo stesso nel 
quale questa cerimonia si è 
s\olta ieri, anno 764": la folla di 
studenti e di cittadini gremisce 
l'aula, il corpo docente in tocco 
e toga è insediato ai lati ed il 
breve solenne corteo del Senato 
accademico che prende posto 
alla tribuna. Ecco Marchesi, 
piccolo e calvo, ecco la fipira 
imponente di Egidio Mene-
ghetti, l'intrepido capo di *Gìu-
stizia e Liberti: Contuso fra il 
pubblico c'è Silvio Trentin, 
rientrato dalla Francia per 

combattere la sua ultima batta
glia. C'è anche Enrico Opocher, 
giovane assistente di un giova
ne maestro, Norberto Bobbio. 

Ora, incanutito ma vivacissi
mo, Opocher rievoca quella ec
cezionale giornata: »Un mani
polo di armati, la milizia uni
versitaria fascista, £i ditesse 
verso il podio con intenzioni 
che parvero minacciose. Lo 
sdegno esplose, e mentre l'alta 
figura di Meneghettisi ìece in
contro agli armati. Marchesi. 
per nulla intimorito, inveì con
tro "la matta bestialità" di 
quella profanazione. E poi par
lò, di quella grande pena e 
grande speranza "che qui ci ra
duna ad ascoltare, più che la 
fuggevole parola di un uomo, la 
voce secolare di que 
università' 

E questo, ricorda Opocher, è 
stata l'università di Galileo e di 
Copernico, dei primi anatomici 
che sfidavano le scomuniche 
ecclesiastiche, degli *aristoteli-
ci padovani*. L'amore di Mar
chesi per l'università si alimen
tava non solo della classicità 
dell'uomo, ma di simili tradi
zioni. Ed è questo messaggio, 
che egli ri\olge ai giovani tnsie-

\ questa gloriosa 

me allo sspirito di salvazione*: 
•Quando questo ci sia, tutto ri
sorgerà quello che fu malamen
te distrutto, tutto sì compirà 
quello che fu giustamente su
perato». Mai, in nessun luogo 
dell'Europa calpestata dai na
zisti, si erano udite parole simi
li. La loro stessa forza sembra 
trattenere la mano del nemico: 
sicché Marchesi potrà raggiun
gere, il primo dicembre, la clan
destinità, lanciando l'indimen
ticabile appello agli studenti 
perché scendano in campo a 
salvare l'Iulia. 

È a questa figura straordina
ria che Nilde Jotti. accolta da 
una ovazione, si accosta in mo
do commosso: per ricordare 
non solo il coraggio civile e lo 
spessore politico, ma l'opera di 
•protagonista attivo della co
struzione dell'Italia democrati
ca: E lui che, alla Costituente 
de un tdecisim contributo alla 
formulazione dì norme fonda
mentali, come quella sulla li
bertà dell'arte e della scienza e 
del loro insegnamento* e sulla 
scuola *come grande strumento 
formativo di tutti i cittadini, 
canale fondamentale di quell' 
uguaglianza che nell'articolo 3 

della Costituzione i posto come 
prioritario compito della Re
pubblica*. il tprofodno senso 
della storia e de! szo divenire» 
era così forte in Marchesi, da 
fargli assumere posizioni che 
sembrano di difesa dello stali
nismo. Sta fu anche lui a dire 
che tì'eroismo è l'arJma di una 
battaglia, non può essere un si
stema di vita. Un governo so
cialista non può essere un siste
ma di vita. Un governo sociali
sta non può pretendere di avere 
sempre a disposizione degli e-
roi, dei penitenti o degli schia
vi: 

Vafrera*Booe delToomo, 
dei valori detta persona, ideila 
storia e detta ragione*: ecco i 
fondamenti di vita che Mar
chesi ci ha lasciato, e che dob
biamo difendere e custodire, 
dice il presidente della Camera. 
Un insegnamento tanto più im
portante a Padova, che ha sof
ferto in questi anni l'attacco 
del terrorismo «nemico dell'uo
mo, della sua storia, del suo svi
luppo*. e battuto con d'arma 
della democrazia, della sua for
za interiore*. 
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Crisi e 
ristrutturazione: 
l'industria italiana 
nella sfida 
degli anni 80 

un'inchiesta 
di Rinascita 

nel n. 48 in edicola 
venerdì 9 dicembre 

L'ANSALDO 
di Genova 

nel numero successivo 
L'ALFA ROMEO 
di Arese 
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IMPARIAMO AD USARE IL PERSONAL COMPUTER 
PER LAVORARE STUDIARE GIOCARE 
!n maniera piana, accessit»!© a tutti, con innumere
voli esempi e un ricco corredo di illustrazioni, que
sto libro espone le norme dì utilizzo del «basic-, il 
linguaggio di tutti i personal computer. Un testo, 
quindi, indispensabile per quanti, nel lavoro o 
nello studio, intendano avvalersi delTaiuto di un 
mini elaboratore. 
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